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DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE (2272) Deputati PIANETTA e TEMPESTINI. – Modifiche all’articolo 1 del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80 e agli articoli 11 e 13 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, concernenti la gestione di fondi dell’Amministrazione degli affari esteri per la cooperazione allo sviluppo, approvato dalla Camera dei deputati.
TONINI (PD). Signor Presidente, il disegno di legge al nostro esame contiene in sé una buona ed una cattiva notizia. La prima è che si introduce una piccola modifica che forse rende più agevole la gestione della cooperazione allo sviluppo, che naviga per così dire in cattive se non pessime acque, in particolare sotto il profilo finanziario. Nel corso della discussione sulla manovra molte critiche sono venute proprio in riferimento all’ennesimo taglio ai fondi. Ogni volta che si rende necessario intervenire con un taglio, la cooperazione è sempre tra i primi settori sui quali si finisce per incidere. In ogni caso è una buona notizia tenuto conto che, nonostante un’indubbia situazione di difficoltà, gli operatori di settore da tempo invocavano una maggiore flessibilità nella gestione. Quindi, ben venga questa iniziativa dei colleghi deputati Pianetta, per lungo tempo anche nostro collega in Commissione, e Tempestini che hanno operato ai fini di questa miniriforma. L’aspetto negativo è legato al fatto che soluzioni del genere sono sintomatiche della mancata volontà di intervenire in maniera più organica e complessiva. Del resto, ogni volta che si dà luogo ad uno stralcio è scontato che si determina un allungamento dei tempi per arrivare alla definizione di una legge complessiva di riforma ordinaria rispetto alla quale si preferisce intervenire con norme tampone. Mi piacerebbe che accadesse il contrario, vale a dire che, al di là dell’approvazione di questa lieve modifica certamente importante per migliorare qualche specifico aspetto riferito al settore, si potesse tornare a discutere sulle reali intenzioni del Governo sulla materia. I colleghi sanno che a me non piace la propaganda e quindi non e` con questo spirito che vanno considerate le mie parole, ma certamente nella scorsa legislatura il Governo di centro-sinistra fece fare un passo avanti notevole alla riforma della cooperazione, fatto che poi rese possibile un proficuo lavoro in Commissione per coloro che erano presenti all’epoca. Questo risultato in Commissione fu possibile anche perché il Governo, nella persona dell’allora ministro D’Alema, anche se di concerto con altri Ministeri, aveva davvero deciso di prendere in mano la questione e di portarla avanti, tanto è vero che il disegno di legge presentato dal Governo fu poi assorbito dal testo elaborato in Commissione dal sottoscritto insieme all’ex collega Mantica. Con la nuova legislatura sembra invece che il Governo abbia smesso di credere o comunque di pensare a questo tema, tanto è vero che non si hanno più notizie sulle reali intenzioni del Governo in proposito. In questi due anni si è ricordato della cooperazione solo nel momento in cui bisognava intervenire con specifici tagli.

Speriamo dunque che questo segnale di interesse sull’argomento, in particolare per la meritoria iniziativa dei colleghi deputati, ci aiuti a capire le intenzioni del Governo in proposito, che magari ha in mente di agire in maniera propositiva individuando soluzioni specifiche prima che il settore

risulti definitivamente defunto per la mancanza assoluta di fondi. Sono due anni che si continua gradualmente ad allontanarsi dagli obiettivi che forse incautamente avevamo formulato, sulla scorta delle indicazioni date dallo stesso presidente Berlusconi negli anni passati. Si parlava addirittura di uno 0,5 per cento del prodotto interno lordo, magari un obiettivo utopistico ma certo ben diverso dallo 0,1 per cento attuale. E' un livello assolutamente imbarazzante sul piano internazionale. Si vorrebbe conoscere il pensiero del Governo su questo settore e quali siano le sue strategie per tornare a crescere sia in termini finanziari sia in termini di riforma legislativa.

